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VERBALE DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO  COMUNALE
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ORIGINALE

N. 31 DEL  30/09/2006

OGGETTO: 

INTEGRAZIONE AL REGOLAMENTO RELATIVO AL TRATTAMENTO DEI DATI SENSIBILI E GIUDIZIARI DI CUI ALL’ART. 20, COMMA 2, DEL D.LGS. 30/06/2003, NR. 196. APPROVAZIONE.

======================================================================

L'anno duemilasei addì trenta del mese di settembre alle ore 10.45 nella Sala delle adunanze, si è riunito il Consiglio Comunale in sessione straordinaria – seduta pubblica di prima convocazione.


Fatto l’appello nominale, risultano:

	Presenti
	Assenti

	MENOZZI  DANIELE
Sindaco

CONTI  EMERENZIO
Consigliere

CORRADI  GIANNINO
Consigliere

ARATA  LUIGI
Consigliere

BONORETTI  RAMONA
Consigliere

CERVI  ANTENORE
Consigliere

RUOZI  ANGELO
Consigliere

SACCANI  VINCENZO
Consigliere

TOSCHI  LUIGI
Consigliere

FORNACIARI  EMORE
Consigliere

SACCANI  CINZIA
Consigliere

CAVALCHI  GIORGIO
Consigliere

LEPRE  MIRKO
Consigliere
	BARANI  BARBARA
Consigliere

ZANONI  MIRCO
Consigliere

INCERTI  ERICA
Consigliere

ALDINI  SILVIO
Consigliere

	Tot. presenti: 13
	Tot. assenti: 4


Sono altresì presenti gli Assessori esterni  Artioli – Catellani - Cervi - Lasagni. 

Con l’assistenza del  Segretario  BONU  ANNA  

Il Sig. MENOZZI  DANIELE, nella sua qualità di  Sindaco assume la Presidenza e constatato per appello nominale la presenza del numero legale, dichiara aperta la seduta per la trattazione dell’oggetto suindicato.

Vengono designati a fungere da scrutatori i Sigg. Saccani V. – Fornaciari – Cavalchi.

---------------------------------------------------------------------------------------------

C.C. N.   DEL 30/09/2006

Presenti n. 13

- omissis - 

IL  CONSIGLIO  COMUNALE
RILEVATA la propria competenza ai sensi dell’articolo 42, comma 2, lettera a), del “Testo unico delle leggi sull’ordinamento degli enti locali” approvato con D. Lgs. 18 agosto 2000, n° 267 e successive modificazioni ed integrazioni;

PREMESSO che con deliberazione del Consiglio Comunale n° 50 del 21.12.2005 è stato approvato il “Regolamento relativo al trattamento di dati sensibili e giudiziari”, composto da 4 articoli e 36 schede;
RICORDATO che, ai sensi del Decreto-legge 12 maggio 2006, n.173 “Proroga di termini per l'emanazione di atti di natura regolamentare” (in Gazzetta ufficiale n. 110 del 13-5-2006), la scadenza per l’adozione dei regolamenti previsti dagli articoli 20, comma 2, e 21, comma 2 del codice sia prorogata al 31 luglio 2006;
VISTO ed ESAMINATO il provvedimento del Garante per la protezione dei dati personali in data 29 dicembre 2005 ad oggetto “Nuovi trattamenti di Comuni, Province, Comunità montane”;

RILEVATO che dal succitato provvedimento emerge, sinteticamente, quanto segue:
· da una verifica dello schema-tipo di regolamento (predisposto dall’ANCI) per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari da parte dei Comuni, già approvato con provvedimento del Garante in data 21 settembre 2005 ed in conformità al quale questo Ente ha approvato il proprio sopramenzionato Regolamento (delibera di C.C. n. 50 del 31.12.2005), sono emersi casi non considerati di trattamenti effettuati dalle Amministrazioni Comunali;
· con riferimento alle suddette casistiche, il Garante ha espresso parere favorevole, nei termini contenuti nel citato provvedimento in data 29.12.2005, in ordine ai trattamenti di dati sensibili e giudiziari nelle attività e procedimenti afferenti la protezione civile, il conferimento di onorificenze e di ricompense, le agevolazioni tributarie, le iniziative ricreative, di promozione della cultura e dello sport nonché di occupazione di suolo pubblico, l’iscrizione in albi comunali di associazioni ed organizzazioni di volontariato;
· i Comuni possono, conseguentemente, integrare i propri atti regolamentari al fine di poter lecitamente effettuare i trattamenti nelle attività sopra descritte e senza dover chiedere singolarmente al Garante il parere ai sensi degli artt. 20, comma 2 e 21, comma 2, del Codice (D.Lgs. 196/2003) qualora il trattamento ipotizzato e disciplinato sia attinente e conforme alle indicazioni fornite con il più volte citato parere del Garante;
PRESO atto dei successivi chiarimenti forniti dall’ANCI e dal Garante;

RITENUTO, quindi necessario integrare, con le attività e trattamenti di dati previsti dal riferito provvedimento del Garante, il “Regolamento Comunale per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari”, precisamente mediante:
· introduzione della SCHEDA N. 37 per le attività di PROTEZIONE CIVILE
· introduzione della SCHEDA N. 38 per le ATTIVITA’ RICREATIVE, CULTURA E SPORT
· introduzione della SCHEDA N. 39 per il VOLONTARIATO
· introduzione della SCHEDA N. 40 per il conferimento di ONORIFICENZE E RICOMPENSE
· integrazione e specifica alla SCHEDA N. 21 per le AGEVOLAZIONI TRIBUTARIE, da ridenominare “Servizi Sociali – Attività relative alla concessione, liquidazione, modifica e revoca dei benefici economici, agevolazioni, elargizioni, altri emolumenti ed abilitazioni ivi comprese le assegnazioni di alloggi di edilizia residenziale pubblica, finanziamenti in favore di associazioni, fondazioni ed enti e le agevolazioni ed esenzioni di carattere tributario”;
VISTO lo schema tipo di schede 21, 37, 38, 39 e 40, allegate al presente provvedimento;
CONFERMATA la sostanziale rispondenza delle suddette schede alle indicazioni fornite dal Garante;
CONSIDERATA la necessità di dare a detto regolamento la più ampia diffusione nell'ambito della comunità locale attraverso la pubblicazione nel sito Internet del Comune;
VISTI:
· l’articolo 7 Testo unico;
· l’articolo 7 dello Statuto comunale;
VISTO il parere favorevole, allegato al presente atto, espresso ai sensi dell’art. 49, 1° comma, del D. L.vo n. 267/2000, dal Responsabile del Settore Affari generali ed istituzionali in ordine alle regolarità tecnica;
Con voti favorevoli n. 13, contrari zero, astenuti zero, espressi in forma palese ai sensi dell’articolo 53 del Regolamento del Consiglio comunale;

DELIBERA
1. di approvare le seguenti modifiche e integrazioni al “Regolamento relativo al trattamento di dati sensibili e giudiziari”, approvato con deliberazione del Consiglio comunale n° 50 del 31.12.2005:
a) all’articolo 2, comma 1 vengono sostituite le parole “le tabelle che formano parte integrante del presente Regolamento, contraddistinte dai numeri da 1 a 36” sono sostituite con le parole; “le schede che formano parte integrante del presente Regolamento, contraddistinte dai numeri da 1 a 40”;
b) la scheda 21 è sostituita con quella allegata alla presente deliberazione;
c) dopo la scheda 36 sono inserite le schede 37, 38, 39 e 40, allegate alla presente deliberazione;
2. di dare atto che il Regolamento come modificato ed integrato con la presente deliberazione è sostanzialmente conforme allo schema tipo sul quale il Garante ha espresso parere favorevole in data 21 settembre 2005, come integrato dal parere 29 dicembre 2005;
3. di ricordare che nelle schede non sono compresi i trattamenti di dati già compiutamente disciplinati da norme di rango superiore, o coperti da autorizzazioni generali del Garante.

Scheda n. 21
Denominazione del trattamento 
Servizi sociali - Attività relative alla concessione, liquidazione, modifica e revoca dei benefici economici, agevolazioni, elargizioni, altri emolumenti ed abilitazioni  ivi comprese le assegnazioni di alloggi di edilizia residenziale pubblica, finanziamenti in favore di associazioni, fondazioni ed enti  e le agevolazioni ed esenzioni di carattere tributario
Fonti normative: L. 15.02.1980, n. 25; D.Lgs. 30.12.1992, n. 504; D.Lgs. 25.07.1998 n. 286 (art. 40); L. 9.12.1998, n. 431 (art. 11, c. 8); L. 448/98; D.Lgs. 15.11.1993, n. 507; L. 13/1989; L. 104/1992; D.P.R. 162/1999; D.P.R. 369/2000; L.R. 24/2001;L.R. 26/2001;altre disposizioni regionali; regolamenti comunali
Rilevanti finalità di interesse pubblico perseguite dal trattamento
Attività dirette all'applicazione, anche tramite concessionari, delle disposizioni in materia di tributi (art. 66 D.Lgs. n. 196/2003); concessione, liquidazione, modifica e revoca di benefici economici, agevolazioni, elargizioni, altri emolumenti ed abilitazioni (art. 68, D.Lgs. n. 196/2003); assegnazione di alloggi di edilizia residenziale pubblica (art. 73, comma 2, lett. d), D.Lgs. n. 196/2003)
Tipi di dati trattati (vedi caselle barrate)
	Origine
	|X| razziale
	|X| etnica
	

	Convinzioni
	|X| religiose
	|X| filosofiche
	|X| d'altro genere

	
	|X| politiche
	
	

	Stato di salute
	|X| patologie attuali
	|X| patologie pregresse
	|X| terapie in corso

	
	|X| relativi ai familiari dell’interessato
	
	

	Dati di carattere giudiziario (art. 4, comma 1, lett. e), d.lgs. n. 196/2003)
	|X|
	


Operazioni eseguite (barrare le caselle corrispondenti)
Trattamento "ordinario" dei dati
	Raccolta:
	|X| presso gli interessati
	|X| presso terzi

	Elaborazione:
	|X| in forma cartacea
	|X| con modalità informatizzate

	Altre operazioni pertinenti e non eccedenti rispetto alla finalità del trattamento e diverse da quelle "standard" quali la conservazione, la cancellazione, la registrazione o il blocco nei casi previsti dalla legge (specificare):
	|X| interconnessioni e raffronti, comunicazioni diffusione (come di seguito individuate)
	


Particolari forme di elaborazione
 Interconnessione e raffronti di dati:
|X| con altri soggetti pubblici o privati (specificare quali ed indicare la base normativa): amministrazioni certificanti ai sensi del d.P.R. n. 445/2000
 Comunicazione ai seguenti soggetti per le seguenti finalità (specificare ed indicare l'eventuale base normativa): all'ente gestore degli alloggi (per la relativa assegnazione)
 Diffusione (specificare l'ambito ed indicare l'eventuale base normativa):
|X| pubblicazione delle deliberazioni ai sensi del d.P.R. n. 118/2000, fermo restando il divieto di diffondere i dati sulla salute ai sensi degli artt. 22, comma 8, e 68, c. 3, del d.lgs. n. 196/2003
Sintetica descrizione del trattamento e del flusso informativo
Con riferimento alle attività relative alla concessione di benefici, all'assegnazione degli alloggi di edilizia residenziale pubblica (che comprende anche l'attività di valutazione dei requisiti ai fini dell'eventuale riduzione dei canoni di locazione degli alloggi di proprietà comunale), nonché alle esenzioni di carattere tributario, il trattamento di dati sensibili si rende necessario sia per la concessione o l'assegnazione stesse, sia per la predisposizione delle graduatorie dei beneficiari. I dati relativi all’origine etnica e razziale sono trattati in quanto espressamente previsti dalla normativa di riferimento. Le informazioni relative alle terapia in corso vengono trattate durante la fase istruttoria riguardante l'erogazione di contributi per sostenere l'acquisto di farmaci o per altre necessità (es. abbattimento barriere architettoniche in edifici privati). I dati vengono forniti direttamente dagli interessati, che presentano apposita domanda al Comune, oppure da terzi (anagrafe, autorità giudiziaria, ASL, provincia, altri servizi comunali, i quali effettuano dei servizi di sostegno in favore dell'utente che versa in stato di indigenza). I dati vengono comunicati, in particolare, all'ente gestore degli alloggi che procede alla relativa assegnazione. Vengono, inoltre, effettuate interconnessioni e raffronti con amministrazioni e gestori di pubblici servizi; tale tipo di operazioni sono finalizzate esclusivamente all'accertamento d'ufficio di stati, qualità e fatti ovvero al controllo sulle dichiarazioni sostitutive ai sensi dell'art. 43 del D.P.R. n. 445/2000. Con riferimento alle attività relative alla concessione di benefici, sia in campo sociale che nel campo dello sviluppo economico, il trattamento dei dati si rende necessario sia per la concessione o l'assegnazione degli stessi, sia per la predisposizione delle graduatorie, che vengono rese pubbliche ove previsto dalla relativa normativa, fermo restando il divieto di diffondere i dati sulla salute ai sensi degli artt. 22, comma 8, e 68, comma 3, del D.Lgs. n. 196/2003. Ai sensi del parere del Garante per la protezione dei dati personali del 29.12.2005 i dati idonei a rivelare convinzioni religiose, filosofiche, politiche o di altro genere possono essere trattati per la concessione di agevolazioni tributarie nel caso in cui, in conformità di leggi e regolamenti, vengano utilizzati fondi derivati da oneri di urbanizzazione o da contributi regionali per interventi relativi ad edifici di culto, a pertinenze funzionali all’esercizio del culto, nonché a sedi di partiti e associazioni.
Note
Questo trattamento comprende tutte le attività di concessione di contributi effettuati a qualunque titolo e sotto qualunque forma (contributi economici, esenzioni totali o riduzioni dal pagamento di rette, tariffe, imposte, ecc.) da tutti gli uffici comunali.
Scheda n. 37
Denominazione del trattamento
Protezione Civile
Fonti normative D.Lgs. 18.08.2000, n. 267 (art. 50); D.Lgs. 112/1998 (art. 108); legge n. 225/1992; parere del Garante per la protezione dei dati personali del 29.12.2005
Rilevanti finalità di interesse pubblico perseguite dal trattamento

Attività demandata dalla legge per il perseguimento delle finalità in materia di protezione civile (art. 73 comma 2 lettera h) D.Lgs. 196/2003)
Tipi di dati trattati (barrare le caselle corrispondenti)
	Origine
	|X| razziale
	|X| etnica
	

	Convinzioni
	|X| religiose
	|X| filosofiche
	|X| d'altro genere

	
	|X| politiche
	|X| sindacali
	

	Stato di salute
	|X| patologie attuali
	|X| patologie pregresse
	|X| terapie in corso

	
	|X| anamnesi familiare
	
	

	Dati di carattere giudiziario (art. 4, comma 1, lett. e), d.lgs. n. 196/2003)
	|X|
	


Operazioni eseguite (barrare le caselle corrispondenti)
Trattamento "ordinario" dei dati
	Raccolta:
	|X| presso gli interessati
	|X| presso terzi

	Elaborazione:
	|X| in forma cartacea
	|X| con modalità informatizzate

	Altre operazioni pertinenti e non eccedenti rispetto alla finalità del trattamento e diverse da quelle "standard" quali la conservazione, la cancellazione, la registrazione o il blocco nei casi previsti dalla legge (specificare):
	|X| interconnessioni e raffronti, comunicazioni (come di seguito individuate)
	


Particolari forme di elaborazione
Interconnessioni e raffronti di dati: con altri soggetti pubblici (Province, Regioni, Stato, Prefetture, strutture sanitarie) e privati (associazioni operative nella protezione civile), secondo la normativa vigente
Comunicazione: ai  soggetti coinvolti nelle azioni di intervento, in particolare alle associazioni di volontariato operanti nella protezione civile, ASL, Dipartimento della Protezione Civile, Prefetture, Province, Comuni
Sintetica descrizione del trattamento e del flusso informativo
I dati possono essere raccolti su iniziativa degli interessati ovvero presso altri soggetti pubblici o privati e possono essere trattati sia in forma cartacea che telematica, in particolare ai fini di programmazione dei piani di emergenza o per dare attuazione, in caso di calamità, ai piani di evacuazione. Le informazioni possono essere comunicate ai soggetti coinvolti nelle azioni di intervento, in particolare alle associazioni di volontariato operanti nella protezione civile, A.S.L., Dipartimento della Protezione Civile, Prefetture, Province, Comuni. I dati utilizzati e le operazioni del trattamento compiute devono risultare indispensabili rispetto alle finalità perseguite nei singoli casi. 
Scheda n. 38
Denominazione del trattamento
Attività ricreative, cultura e sport (gestione attività ricreative, promozione della cultura e dello sport, occupazione suolo pubblico)
Fonti normative D.Lgs. 18.08.2000, n. 267; D.Lgs. 42/2004; L.R. 18/2000; D.Lgs. 112/1998; D.P.R. 616/1977; D.Lgs. 507/1993; D.Lgs. 446/1997; L.R. 13/2000; L.R. 3/2001; Statuto e regolamenti comunali
Rilevanti finalità di interesse pubblico perseguite dal trattamento

Attività ricreative, promozione della cultura e dello sport, uso di beni immobili, occupazione suolo pubblico (art. 73 D.Lgs. 196/2003)
Tipi di dati trattati (barrare le caselle corrispondenti)
	Convinzioni
	|X| religiose
	|X| filosofiche
	|X| d'altro genere

	
	|X| politiche
	|X| sindacali
	

	Dati di carattere giudiziario (art. 4, comma 1, lett. e), d.lgs. n. 196/2003)
	|X|
	


Operazioni eseguite (barrare le caselle corrispondenti)
Trattamento "ordinario" dei dati
	Raccolta:
	|X| presso gli interessati
	|X| presso terzi

	Elaborazione:
	|X| in forma cartacea
	|X| con modalità informatizzate

	Altre operazioni pertinenti e non eccedenti rispetto alla finalità del trattamento e diverse da quelle "standard" quali la conservazione, la cancellazione, la registrazione o il blocco nei casi previsti dalla legge (specificare):
	|X| interconnessioni e raffronti, comunicazioni (come di seguito individuate)
	


Particolari forme di elaborazione
Interconnessioni, raffronti di dati e comunicazione: con altre pubbliche amministrazioni e gestori di pubblici servizi al solo fine dell’accertamento d’ufficio di stati, qualità e fatti ovvero del controllo delle dichiarazioni sostitutive prodotte dagli interessati (art. 43 D.P.R. 445/2000)
Sintetica descrizione del trattamento e del flusso informativo
I dati sensibili e giudiziari sono oggetto di dichiarazione sostitutiva da parte degli interessati o acquisiti direttamente dall’ente procedente. I dati utilizzati e le operazioni del trattamento compiute devono risultare indispensabili rispetto alle finalità perseguite nei singoli casi.
Scheda n. 39
Denominazione del trattamento
Volontariato (gestione albi comunali di associazioni e organizzazioni di volontariato)
Fonti normative Legge 266/2001; D.Lgs. 267/2000; legge 383/2000; Statuto e regolamenti comunali
Rilevanti finalità di interesse pubblico perseguite dal trattamento
Competenze demandate dalla legge per l’iscrizione in albi comunali di associazioni ed organizzazioni di volontariato e per riconoscere titoli abilitativi previsti dalla legge (art. 68 comma 2 lettera g) del D.Lgs. 196/2003)
Tipi di dati trattati (barrare le caselle corrispondenti)
	Convinzioni
	|X| religiose
	|X| filosofiche
	|X| d'altro genere

	
	|X| politiche
	|X| sindacali
	

	Stato di salute
	|X| patologie attuali
	|X| patologie pregresse
	|X| terapie in corso

	
	|X| relativi ai familiari dell’interessatoe
	
	

	Dati di carattere giudiziario (art. 4, comma 1, lett. e), d.lgs. n. 196/2003)
	|X|
	


Operazioni eseguite (barrare le caselle corrispondenti)
Trattamento "ordinario" dei dati
	Raccolta:
	|X| presso gli interessati
	|X| presso terzi

	Elaborazione:
	|X| in forma cartacea
	|X| con modalità informatizzate


Sintetica descrizione del trattamento e del flusso informativo
I dati sensibili e giudiziari si riferiscono anche agli organi rappresentativi delle associazioni ed organizzazioni di volontariato. Inoltre, i dati possono riguardare l’adesione di tali associazioni ed organizzazioni ad altre associazioni, organizzazioni o confederazioni a carattere religioso, politico, filosofico, sindacale o di altro genere (legge 11 agosto 1991, n. 266). I dati utilizzati e le operazioni del trattamento compiute devono risultare indispensabili rispetto alle finalità perseguite nei singoli casi.
ORIGINALE

C.C. N. 31 del 30/09/2006

PARERI SULLA PROPOSTA DI DELIBERAZIONE

ART. 49 – COMMA 1 –

DECRETO LEGISLATIVO N. 267 DEL 18.08.2000

Responsabile del Servizio interessato: parere favorevole in ordine alla regolarità tecnica.

IL RESP. 1° Settore: AFFARI GEN. - PROGR. E GEST. RISORSE
Dr.sa Germana Fava 
ORIGINALE

C.C. N. 31 del 30/09/2006





Letto, confermato e sottoscritto:

      IL PRESIDENTE                                                           IL SEGRETARIO COMUNALE   

     Menozzi  Daniele






Dr.sa Anna Bonu


======================================================================

RELAZIONE  DI  PUBBLICAZIONE

La presente deliberazione è in pubblicazione all’Albo Pretorio per quindici giorni consecutivi, come prescritto dall’art. 124, 1° co., D. LGS. N. 267/2000, a decorrere dal ______________________

      IL SEGRETARIO

                                                                                                      Dr.sa Anna Bonu

=======================================================================

SOGGETTA AL CONTROLLO

 S I
NO







 (  (      
(X(
La presente deliberazione è stata trasmessa al Comitato Regionale di Controllo in data _________________ con Prot. n. ___________ .

E   S   E   C   U   T   I   V   I   T   A'

La presente deliberazione è divenuta esecutiva:

[  ]
trascorsi dieci giorni dall'inizio della pubblicazione ai sensi del 3° comma dell'art.134 del D. L.vo 18-08-00 n.267, non essendo soggetta a controllo preventivo di legittimità ed in mancanza di richiesta nei modi e termini dell'art.127 del D.Lgs. citato, in data _______________________                   

[X]
perchè dichiarata immediatamente eseguibile ai sensi del 4° comma dell'art.134 del D.Lgs. 18-08-00 n.267.

Campegine, lì ________                   









IL SEGRETARIO COMUNALE  







              Dr.sa Anna Bonu

=======================================================================


